
Ulteriore  irrigidimento  ex
comma  5,  art.  1,  del  D.L.
39/2024 29 del blocco del cd.
sconto in fattura o della cd.
cessione del credito. Tris di
chiarimenti  sulla  locuzione
«lavori già effettuati»
Sono  stati  pubblicati  online  tre  chiarimenti  in  merito
all’applicazione,  nell’ambito  dei  cosiddetti  bonus  edilizi,
dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 29 marzo 2024, n.
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024,
n. 67. Tale disposizione introduce un ulteriore irrigidimento
del  blocco  del  cosiddetto  “sconto  in  fattura”  o  della
“cessione  del  credito”.
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Speciale – Decreto-Legge “Taglia crediti” e compensazioni.

Il decreto-legge “Taglia crediti” convertito in legge D.L.
29/03/2024, n. 39, conv., con mod., dalla L. 23/05/2024, n. 67

La guida alla normativa, articolo per articolo

Le ulteriori limitazioni alle deroghe al divieto di cessione
di bonus edilizi e di sconto in fattura e alla disciplina in
materia  di  remissione  in  bonis.  Le  nuove  disposizioni  in
materia  di  trasmissione  dei  dati  relativi  alle  spese
agevolabili e la stretta sull’utilizzabilità dei crediti da
bonus edilizi e più in generale delle compensazioni di crediti
fiscali. Presidi antifrode in materia di cessione dei crediti
ACE. Nuove misure per il monitoraggio dei crediti transizione
4.0  e  5.0  e  l’interpretazione  “autentica”  sul  diritto  al
contraddittorio.

Le misure del “Taglia crediti” convertito in legge

Il testo del Decreto-Legge 29 marzo 2024, n. 39, conv., con
mod., dalla Legge 23 maggio 2024, n. 67, recante: «Misure
urgenti  in  materia  di  agevolazioni  fiscali  di  cui  agli
articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a
eventi  eccezionali,  nonché  relative  all’amministrazione
finanziaria»

Coordinato con le norme richiamate o modificate

Nuova  stretta  sulle
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compensazioni a decorrere dal
1°  luglio  2024.  Prime
istruzioni
Con la circolare n. 16 del 28 giugno 2024, l’Agenzia delle
entrate,  ha  fornito  le  prime  istruzioni  sulle  novità  in
materia di compensazioni dei crediti introdotte prima dalla
legge di Bilancio 2024 (art. 1, commi da 94 a 98, della L. 30
dicembre  2023,  n.  213)  e  successivamente  dell’articolo  4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, che ha
sostituito il comma 49-quinquies dell’articolo 37 del citato
D.L. n. 223 del 2006.

Nel documento di prassi esaminato:

l’obbligo  generalizzato  di  effettuare  la  compensazione  dei
crediti per mezzo dei servizi telematici messi a disposizione
dall’Agenzia delle entrate (art. 1, comma 95, della legge di
bilancio 2024), anche con riferimento ai crediti maturati nei
confronti dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e
dell’Istituto  nazionale  per  l’assicurazione  contro  gli
infortuni  sul  lavoro  (art.  1,  commi  94,  lettera  a),  97,
lettera a), e 98, della legge di bilancio 2024);
l’esclusione, a decorrere dal 1° luglio 2024, dalla facoltà di
avvalersi  della  compensazione  dei  crediti  in  presenza  di
iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori,
nonché  di  carichi  affidati  all’agente  della  riscossione
relativi ad atti comunque emessi dall’Agenzia delle entrate in
base  alle  norme  vigenti,  ivi  compresi  quelli  per  atti  di
recupero emessi ai sensi dell’articolo 1, commi da 421 a 423,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell’articolo 38-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, di importo complessivamente superiore a 100.000 euro
(articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 marzo 2024, n.
39).
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Ruoli “scaduti” oltre 100.000
euro.  La  preclusione  della
possibilità  di  portare  in
compensazione  i  crediti
fiscali ex art. 37, comma 49-
quinquies,  D.L.  n.  223/2006
non  opera  in  presenza  di
carichi iscritti a ruolo per
i  quali  è  in  corso  una
regolare rateazione
Il comma 2 dall’articolo 4 del D.L. 29 marzo 2024, n. 39,
convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2024, n. 67
ha recentemente modificato l’articolo 37, comma 49-quinquies
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223. Tali modifiche – in
deroga all’articolo 8, comma 1, dello Statuto del contribuente
(legge 27 luglio 2000, n. 212) che stabilisce il principio
generale per cui l’obbligazione tributaria può essere estinta
per compensazione – per i contribuenti che abbiano iscrizioni
a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, nonché
iscrizioni  a  ruolo  o  carichi  affidati  agli  agenti  della
riscossione relativi ad atti comunque emessi  dall’Agenzia
delle entrate in base alle norme vigenti, ivi compresi quelli
per atti di recupero (emessi ai sensi dell’articolo 1, commi
da  421  a  423,  della  legge  30  dicembre  2004,  n.  311,  e
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dell’articolo 38-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600),
per importi complessivamente superiori a euro 100.000, per i
quali i termini di pagamento siano scaduti e non siano in
essere provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di
avvalersi della compensazione mediante F24 di cui all’articolo
17  del  decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  fatta
eccezione per i seguenti crediti (indicati alle lettere e), f)
e g) del comma 2 del richiamato articolo 17) relativi:

ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione
assicurativa  in  una  delle  gestioni  amministrate  da  enti
previdenziali, comprese le quote associative;
ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione
coordinata e continuativa;
ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali.

Ebbene,  in  procinto  dell’entrata  in  vigore  della  sopra
illustrata,  ulteriore  modifica  alla  disciplina  delle
compensazioni, l’Agenzia delle entrate con la risposta n. 136
del  20  giugno  2024,  ha  evidenziato  come  gli  interventi
normativi richiamati danno conto della volontà del legislatore
di  non  considerare  rilevante,  ai  fini  dell’eventuale
impedimento alla compensazione, la presenza di debiti iscritti
a ruolo per il pagamento dei quali sia in corso un piano di
rateazione puntualmente onorato (i.e. per il quale non si
siano verificate decadenze). In altri termini, alla luce di
tale  volontà  del  legislatore,  che  si  pone  in  diretta
continuità  con  le  previsioni  già  contenute  nel  richiamato
articolo 31 del D.L. n. 78 del 2010, fermi restando specifici
limiti (ad esempio, quantitativi o temporali) previsti dalle
norme istitutive dei crediti che si vogliono utilizzare o
dalle stesse comunque derivanti, i tecnici di Via Giorgione,
concordano  sul  fatto  che,  ad  ora,  il  divieto  di  cui
all’articolo 37, comma 49-quinquies, del D.L. n. 223 del 2006
non opera in presenza di debiti iscritti a ruolo per i quali è



stata  concessa  la  rateazione,  se  i  pagamenti  di  tale
rateazione  risultano  regolari.

Visti di conformità e deleghe
di  pagamento.  Primi
chiarimenti  sulle  novità
introdotte con il D.L. n. 124
del  2019  e  codici  tributo
soggetti  all’ulteriore
stretta sulla compensazioni
A seguito delle novità introdotte con l’articolo 3, commi da 1
a 3, del D.L. 26/10/2019, n. 124, conv. con mod., dalla L.
19/12/2019, n. 157 in tema di utilizzo in compensazione di
crediti  tributari,  individuati  i  codici  tributo  il  cui
utilizzo  in  compensazione  necessita  ora  dell’utilizzo  dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate.

L’elenco dei relativi codici tributo è riportato nell’allegato
“Classificazione dei codici da indicare nel modello F24 per
l’utilizzo  in  compensazione  dei  crediti  d’imposta”  della
risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 110 del 31 dicembre
2019.  L’obbligo,  però,  non  sussiste  qualora,  qualora
l’esposizione del credito nel modello F24 rappresenti una mera
modalità  alternativa  allo  scomputo  diretto  del  credito
medesimo dal debito d’imposta pagato nello stesso modello F24.
Va da sé che, qualora al netto delle compensazioni “interne”,
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residui un saldo positivo, ai fini dell’utilizzo o meno dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate, restano ferme le regole generali.

In pratica, l’obbligo di presentare l’F24 tramite i canali
telematici delle Entrate non sussiste qualora ci si trovi di
fronte  al  caso  d’una  compensazione  di  tipo  “verticale”  o
“interna”, quando cioè le somme a credito e a debito rientrano
nella stessa tipologia d’imposta. Diverso invece è il caso
della  compensazione  “orizzontale”  o  “esterna”,  ossia  tra
tributi  diversi.  In  questo  caso  prevale  l’obbligatorietà
nell’utilizzo dei canali telematici delle Entrate. 

Cessazione  d’ufficio  della
partita  IVA  e  cancellazione
dal  Vies:  inibita  la
compensazione
 

L’articolo 2 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 (di
seguito  riportato)  modifica  l’articolo  17  del  decreto
legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  in  materia  di
compensazione dei crediti, inserendo tre nuovi commi (2-
quater, 2-quinquies e 2-sexies) per inibire della facoltà di
compensazione  dei  crediti  di  cui  appaiono  formalmente
titolari i destinatari di provvedimenti di cessazione della
partita  IVA,  ovvero  di  esclusione  dalla  banca  dati  dei
soggetti  che  effettuano  operazioni  intracomunitarie.  La
disposizione, “intende contrastare l’abuso del meccanismo
degli indebiti utilizzi di crediti da parte di soggetti
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titolari destinatari dei provvedimenti di cessazione della
partita IVA, subordinando a specifiche verifiche l’utilizzo
in  compensazione  dei  crediti  di  imposta”  (Così,  sintesi
delle misure di contrasto all’evasione e alle frodi a cura
del Mef).

In particolare, l’articolo in esame dispone che, in deroga
alla generale previsione ex articolo 8 dello Statuto dei
diritti  del  contribuente  secondo  cui  l’obbligazione
tributaria può essere estinta anche per compensazione,  per
i contribuenti a cui sia stato notificato provvedimento di
cessazione  della  partita  IVA  è  esclusa  la  facoltà  di
avvalersi,  a  partire  dalla  data  di  notifica  del  citato
provvedimento,  della  compensazione  dei  crediti  (comma  2-
quater dell’art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241).

Si ricorda che l’Agenzia delle Entrate con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 12 giugno 2017,
prot. n. 110418/2017 (in “Finanza & Fisco” n. 12/2017, pag.
946) ha dettato le regole per la chiusura delle partite IVA
e  per  l’esclusione  dalla  banca  dati  VIES  in  caso  di
irregolarità  o  frodi.  Il  provvedimento  stabilisce  le
caratteristiche delle attività di analisi del rischio e dei
controlli periodici, formali e sostanziali, messi in atto
dall’Agenzia per verificare l’esattezza e la completezza dei
dati forniti dagli operatori per la loro identificazione ai
fini  IVA  e  per  individuare  le  eventuali  frodi.  Nel
dettaglio,  previsto  che  entro  sei  mesi  dall’attribuzione
della partita IVA o dall’iscrizione al VIES (la banca dati
europea  dei  soggetti  che  effettuano  operazioni
intracomunitarie) l’Agenzia delle Entrate valuta l’eventuale
presenza di elementi di rischio, come ad esempio omissioni o
incongruenze nei versamenti e nelle dichiarazioni. Per gli
operatori individuati sulla base dell’analisi del rischio
scattano  i  controlli  periodici  che  possono  essere  sia
formali sia sostanziali, per riscontrare la veridicità dei
dati dichiarati al momento dell’attribuzione della partita
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IVA o dell’iscrizione al VIES.  Se a seguito dei controlli
un  operatore  economico  risulta  privo  dei  requisiti
soggettivi e/o oggettivi, l’Agenzia notifica al contribuente
un  provvedimento  di  cessazione  della  partita  IVA,
indebitamente  richiesta  o  mantenuta.  Di  conseguenza,  la
stessa  partita  IVA  sarà  esclusa  dalla  banca  dati  dei
soggetti che effettuano operazioni intracomunitarie (VIES).
Per gli operatori economici che, a seguito dei controlli,
risultano aver effettuato operazioni intracomunitarie in un
contesto di frode IVA scatta il provvedimento di esclusione
dal VIES. L’esclusione dalla banca dati europea si applica
anche  se  l’operatore  possiede  i  requisiti  soggettivi  e
oggettivi. In ogni caso, il contribuente che ha subito un
provvedimento  di  esclusione  può  richiedere,  una  volta
rimosse le irregolarità, di essere nuovamente incluso nel
VIES.

A  tali  contribuenti,  come  anticipato,  è  inibita  la
possibilità di utilizzare i crediti in compensazione nel
modello  F24  a  prescindere  dalla  loro  tipologia  e
dall’importo  e  anche  qualora  non  siano  maturati  con
riferimento  all’attività  esercitata  con  la  partita  IVA
oggetto  del  provvedimento.  Il  comma  prosegue  stabilendo
inoltre che tale esclusione rimane in vigore fino a quando
la partita IVA risulti cessata. A questo proposito, nella
relazione  illustrativa  ha  evidenziato  che  “i  predetti
crediti possono pertanto essere esclusivamente oggetto di
richiesta di rimborso da parte del contribuente nel rispetto
delle disposizioni normative vigenti, quali l’articolo 38
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e l’articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ovvero essere
riportati  quale  eccedenza  pregressa  nella  rispettiva
dichiarazione  successiva,  con  ciò  consentendo  un  più
efficace presidio da parte dell’Amministrazione finanziaria,
motivato in ragione dei rilevanti profili di frode che hanno
determinato l’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo



35,  comma  15-bis,  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  n.  633/1972.

Il nuovo comma 2-quinquies dell’art. 17 del D.Lgs. 9 luglio
1997,  n.  241  prevede  che  anche  i  soggetti  passivi  che
effettuano  operazioni  intracomunitarie  a  cui  sia  stato
notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA
dalla  banca  dati  dei  soggetti  passivi  che  effettuano
operazioni  intracomunitarie  (cancellazione  dal  Vies)  non
possono avvalersi, a partire dalla data di notifica, della
compensazione dei crediti IVA. Detta inibizione rimane in
vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità che
hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione.

Si ricorda che in base al citato provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 12 giugno 2017, prot. n.
110418/2017 (in “Finanza & Fisco” n. 12/2017, pag. 946) che
fissa i criteri e le modalità di cessazione della partita
IVA e dell’esclusione della stessa dalla banca dati dei
soggetti  che  effettuano  operazioni  intracomunitarie,  nel
caso in cui, dai controlli venga constatato che il soggetto,
sebbene in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi
previsti dal D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633, abbia comunque
consapevolmente effettuato operazioni intracomunitarie in un
contesto di frode IVA, l’ufficio, valutata la gravità del
comportamento, può notificare un provvedimento di esclusione
dell’operatore dalla banca dati dei soggetti che effettuano
operazioni intracomunitarie, rendendo invalida la partita
IVA  nel  sistema  elettronico  di  cui  all’articolo  17  del
Regolamento (UE) n. 904/2010.

Il comma 2-sexies dell’art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n.
241 dispone che nel caso di utilizzo in compensazione di
crediti in violazione di quanto previsto dai commi 2-quater
e  2-quinquies,  il  modello  F24  è  scartato.  Lo  scarto  è
comunicato tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle
entrate  al  soggetto  che  ha  trasmesso  il  modello  F24,
mediante  apposita  ricevuta.
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Il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, recante: «disposizioni urgenti in materia fiscale e

per esigenze indifferibili»

 

Art. 2
Cessazione partita IVA e inibizione compensazione

 

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, dopo il comma 2-ter sono aggiunti i seguenti:

«2-quater. In deroga alle previsioni di cui all’articolo
8, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212 , per i
contribuenti a cui sia stato notificato il provvedimento
di cessazione della partita IVA, ai sensi dell’articolo
35,  comma  15-bis,  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (1), è esclusa la
facoltà di avvalersi, a partire dalla data di notifica
del provvedimento, della compensazione dei crediti, ai
sensi  del  comma  1  del  presente  articolo;  detta
esclusione  opera  a  prescindere  dalla  tipologia  e
dall’importo dei crediti, anche qualora questi ultimi
non  siano  maturati  con  riferimento  all’attività
esercitata con la partita IVA oggetto del provvedimento,
e rimane in vigore fino a quando la partita IVA risulti
cessata.

2-quinquies.  In  deroga  alle  previsioni  di  cui
all’articolo 8, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.
212, per i contribuenti a cui sia stato notificato il
provvedimento  di  esclusione  della  partita  IVA  dalla
banca  dati  dei  soggetti  passivi  che  effettuano
operazioni intracomunitarie, ai sensi dell’articolo 35,
comma  15-bis,  del  decreto  del  Presidente  della



Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (1), è esclusa la
facoltà di avvalersi, a partire dalla data di notifica
del provvedimento, della compensazione dei crediti IVA,
ai  sensi  del  comma  1  del  presente  articolo;  detta
esclusione rimane in vigore fino a quando non siano
rimosse le irregolarità che hanno generato l’emissione
del provvedimento di esclusione.

2-sexies.  Nel  caso  di  utilizzo  in  compensazione  di
crediti in violazione di quanto previsto dai commi 2-
quater e 2-quinquies, il modello F24 è scartato. Lo
scarto  è  comunicato  tramite  i  servizi  telematici
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso
il modello F24, mediante apposita ricevuta.».

 

Nota (1)

 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633
Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto

 

Art. 35, comma 15-bis

Disposizione regolamentare concernente
le dichiarazioni di inizio, variazione e cessazione attività

 

15-bis. L’attribuzione del numero di partita IVA determina
la  esecuzione  di  riscontri  automatizzati  per  la
individuazione di elementi di rischio connessi al rilascio
dello stesso nonché l’eventuale effettuazione di accessi nel
luogo  di  esercizio  dell’attività,  avvalendosi  dei  poteri



previsti dal presente decreto. Gli Uffici, avvalendosi dei
poteri di cui al presente decreto, verificano che i dati
forniti da soggetti per la loro identificazione ai fini
dell’IVA,  siano  completi  ed  esatti.  In  caso  di  esito
negativo, l’Ufficio emana provvedimento di cessazione della
partiva IVA e provvede all’esclusione della stessa dalla
banca dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni
intracomunitarie.  Con  Provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  sono  stabiliti  le  modalità
operative per l’inclusione delle partite IVA nella banca
dati  dei  soggetti  passivi  che  effettuano  operazioni
intracomunitarie,  nonché  i  criteri  e  le  modalità  di
cessazione della partita IVA e dell’esclusione della stessa
dalla  banca  dati  medesima.  (I  periodi  da  «Gli  Uffici,
avvalendosi» fino a «dalla banca dati medesima.» sono stati
aggiunti  dall’art.  22,  comma  1,  lett.  c),  del  D.Lgs.
21/11/2014, n. 175. Comma aggiunto dall’art. 37, comma 18,
del  DL  04/07/2006,  n.  223,  conv.,  con  mod.,  dalla  L
04/08/2006,  n.  248.  Tale  disposizioni  si  applica  alle
richieste  di  attribuzione  del  numero  di  partita  IVA
effettuate  a  decorrere  dal  01.11.2006)

 

Decreto fiscale: nella bozza
previsto  lo  “slittamento”
delle  compensazioni  di
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crediti  superiori  a  5.000
euro per le imposte dirette
(IRPEF, IRES e IRAP)
Il tanto temuto prestito forzoso a carico del settore privato
dell’economia sta diventando realtà, infatti, nella bozza del
Decreto fiscale si stanno materializzando le disposizioni per
il differimento della compensabilità dei crediti Irpef, Ires e
Irap fino a dopo la presentazione delle relative dichiarazioni
per la parte eccedente i 5.000 euro, come già avviene per i
crediti IVA. In pratica, il blocco delle compensazioni fino
alla  presentazione  delle  dichiarazioni.  In  questo  modo  i
legittimi  crediti  di  imposta  dei  contribuenti  resteranno
bloccati fino all’autunno dell’anno successivo la formazione.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
17 del 2018
In questo numero:

– il testo e l’analisi normativa delle disposizioni in materia
di Lavoro, Fisco e Società del Decreto “Dignità” convertito in
legge;

–  la  definizione  dei  criteri  e  delle  modalità  per  la
sospensione dell’esecuzione delle deleghe di pagamento modello
F24;

–  la  rilevanza  fiscale  delle  liberalità  indirette  nelle
imposte sui redditi.
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Stretta  sulle  compensazioni:
aggiornato il modello IVA TR
Approvato il nuovo modello IVA TR, che i contribuenti titolari
di partita IVA devono utilizzare per la richiesta di rimborso
o per l’utilizzo in compensazione del credito IVA trimestrale.
Il modello è stato, infatti, aggiornato per recepire le ultime
novità  introdotte  dall’art.  3  del  decreto-legge  24  aprile
2017, n. 50, conv., con mod., dalla legge 21 giugno 2017, n.
96,  che  ha  previsto,  per  i  contribuenti  che  intendono
utilizzare in compensazione crediti per importi superiori a
5mila euro annui, l’obbligo di richiedere l’apposizione del
visto di conformità o, in alternativa, la sottoscrizione da
parte dell’organo di controllo sull’istanza da cui emerge il
credito. Il nuovo modello dovrà essere utilizzato a partire
dalle richieste di rimborso o di utilizzo in compensazione del
credito IVA relativo al secondo trimestre dell’anno d’imposta
2017 e dovrà essere presentato entro l’ultimo giorno del mese
successivo al trimestre di riferimento.
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